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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO 
VERTICALE D’ISTITUTO

Il percorso è stato sviluppato nel corso del secondo anno della scuola

secondaria di primo grado che affronta, secondo il curricolo d’istituto, i

seguenti argomenti:

-Organizzazione dei viventi.

-Apparati e sistemi del corpo umano.

-Educazione alimentare.

-Avvio alla meccanica: movimento e grandezze ad esso relative.



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Obiettivi generali
• Saper osservare

• Saper descrivere in forma scritta, orale e grafica

• Imparare ad ascoltare

• Lavorare in gruppo come confronto di idee

• Rispettare gli altri ascoltando opinioni differenti dalle proprie

• Utilizzare l’errore come risorsa

• Utilizzare un linguaggio specifico



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Obiettivi specifici

• Conoscere le ossa dello scheletro dell’uomo ed individuarne gli
elementi comuni con gli scheletri di altri animali, attraverso un
lavoro di osservazione, descrizione e comparazione.

• Conoscere gli elementi ossei che caratterizzano lo scheletro di un
Vertebrato e le loro sequenze costanti.

• Costruire il concetto di vertebrato attraverso il riconoscimento di
somiglianze e differenze degli scheletri.

• Riconoscere attraverso il confronto degli scheletri parti
corrispondenti differenziate e saperle correlare alle differenti
funzioni svolte.

• Comprendere la relazione tra forma-funzione e “l’essere adatto” a
vivere in un determinato ambiente.

• Trasformare una conoscenza esperenziale in scientifica (vedi
sezione relativa alle orme).



METODOLOGIA
Il percorso è stato proposto mediante il seguente modello
metodologico :
• Osservazione
• «Domande-stimolo» e verbalizzazione scritta individuale delle

risposte, anche mediante disegni, tabelle, rappresentazioni
grafiche

• Lettura e discussione collettiva
• Affinamento della concettualizzazione con aggiunte o correzioni e

nuova formulazione
• Produzione condivisa fornita dall’insegnante espressa con

linguaggio appropriato
• Questionario di verifica per valutare le competenze acquisite
• Controllo periodico dei quaderni



MATERIALI E STRUMENTI

● Schede degli scheletri di alcuni Vertebrati, Uomo
compreso, rappresentanti delle loro Classi.
● Gli strumenti sono il quaderno e tutto il materiale di
cancelleria necessario
● Il modello dello scheletro umano presente nel
Laboratorio Scientifico
● Il Web è stato una fonte utile per chiarire alcuni dubbi
degli studenti



AMBIENTE DI LAVORO

• L’ambiente principale è stata l’aula dove sono state svolte 
le fasi di verbalizzazione, di rappresentazioni grafiche e di 
concettualizzazione.

• Nel Laboratorio Scientifico è stato osservato il modello
dello scheletro umano.

• Una parte del lavoro è stato svolto a casa



TEMPO IMPIEGATO:

 per la messa a punto preliminare nel Gruppo LSS: 8
ore.

 per la progettazione specifica e dettagliata nella/e 
sezione/i o classe/i: 20 ore.

 Tempo-scuola di sviluppo del percorso:  1-2 ore a 
settimana, per 2-3 mesi circa.

 per documentazione:  25 ore.



DESCRIZIONE DEL PERCORSO

La scelta dell’argomento è stata effettuata riflettendo sul fatto
che gli alunni non hanno ancora ben chiaro il concetto di
Vertebrato e le differenze e somiglianze tra le varie classi di
Vertebrati.
Pertanto abbiamo ritenuto utile svilupparne un’analisi più
approfondita mediante un approccio operativo al concetto,
partendo dall’osservazione degli scheletri.



FASI DEL PERCORSO

Si distribuiscono delle schede che riproducono lo scheletro di
animali e si invitano gli alunni a:
• Colorare le immagini secondo una legenda condivisa
• Osservare, riflettere e confrontare
• Verbalizzare ciascuno nel proprio quaderno quanto

osservato
• Leggere e confrontare le verbalizzazioni
• Elaborare la conclusione condivisa



Si consegna ad ogni alunno una scheda che riproduce la sagoma del corpo umano e si 
chiede di colorare le varie regioni (capo, tronco, arti) secondo la seguente legenda:
Capo: 
Tronco:
Arti:   



Si procede 
consegnando 
una scheda 
raffigurante lo 
scheletro 
umano da 
colorare 
utilizzando la 
medesima 
legenda.



Si consegna poi a ciascun alunno una scheda (1)
dello scheletro con i nomi delle singole ossa e si
chiede di memorizzarle concedendo loro 10 minuti,
terminati i quali, si ritira tale scheda e se ne
consegna un’altra, muta (2), sulla quale riportare i
nomi memorizzati.
Successivamente viene riconsegnata la prima
scheda per autocorrezione.



1

2
Scheda compilata



Si prosegue consegnando la 
scheda con l’immagine dello 
scheletro chiedendo di colorare le 
ossa secondo questa legenda:

Capo

Colonna vertebrale

Costole e sterno

Cinto scapolare

Arti superiori 

Mani

Cinto pelvico

Arti inferiori

Piedi



Capo

Colonna vertebrale

Costole e sterno

Cinto scapolare

Arti superiori 

Mani

Cinto pelvico

Arti inferiori

Piedi

Via via vengono consegnate le 
schede, in ordine, di: 
Mammiferi, Uccelli, Rettili, 
Anfibi e Pesci.
Il compito degli alunni è 
quello di riconoscere le ossa e 
colorarle secondo la stessa 
legenda.
Si chiede anche di descrivere 
brevemente sul quaderno lo 
scheletro in esame, ponendo 
attenzione alle differenze e 
somiglianze anatomiche tra 
parti corrispondenti nei 
diversi scheletri.



Dopo quella dell’uomo 
viene consegnata la 
scheda dello scheletro di 
un primate.
Per i ragazzi è stato 
semplice riconoscere le 
ossa.
Si riportano le descrizioni 
di due alunni.

LA SCIMMIA









IL CANE

IL GATTO



Il confronto tra 
lo scheletro di
• Riccio
• Coniglio
• Cane
• Gatto



Descrizione dello 
scheletro di MAIALE



Riflessioni sullo scheletro della 

MUCCA



Il confronto tra 
lo scheletro di
• Mucca
• Cavallo
• Maiale



Alcuni alunni si sono mostrati interessati al diverso
appoggio degli arti degli animali fin qui esaminati.
Si è così proposta e descritta la seguente scheda
comparativa, fornendo le definizioni e
approfondimenti su Plantigradi, Digitigradi e
Unguligradi.





Scheda esplicativa dell’arto di un
Plantigrado e di un Digitigrado,
evidenziando le corrispondenze fra le varie
componenti ossee.



Nella scheda si evidenzia come la diminuzione del numero 
delle dita comporti la riduzione, non solo delle falangi, ma 
anche delle corrispondenti ossa metacarpali e metatarsali.



Nella scheda si
forniscono anche
le definizioni di
Artiodattili e
Perissodattili.



Il nostro Istituto è ubicato in un ambiente prevalentemente
agricolo e pertanto frequentato da alunni che fanno usualmente
esperienze di contatti con animali domestici e selvatici.
Animali che loro conoscono ma sui quali non si sono soffermati in
una rigorosa osservazione di carattere scientifico.
Proprio dalla presenza di orme lasciate da animali nelle vicinanze
delle loro abitazioni è scaturito l’approfondimento sulle impronte.
Ciò ha stimolato la loro curiosità e la attiva partecipazione al
percorso.



Plantigrado Digitigrado Unguligrado

Gli alunni hanno trovato conferma a quanto sopra osservando in 
natura le impronte di alcuni mammiferi comuni nelle nostre zone.



Schema
riassuntivo
delle
impronte.

Alcuni alunni
hanno notato
la differenza
tra
l’impronta
lasciata dallo
zoccolo
«ferrato» del
cavallo,
rispetto a
quella della
zebra.



LA BALENA



IL PIPISTRELLO



Ricordando gli approfondimenti fatti precedentemente sugli arti, si propone 
il confronto tra la struttura ossea dell’arto anteriore o superiore di alcuni 
Mammiferi.





Osservazioni degli alunni sui MAMMIFERI



GLI UCCELLI

IL PICCIONE



Descrizione 
dello scheletro 
del Piccione 



LA GALLINA



Dalla DISCUSSIONE COLLETTIVA scaturisce la 
CONCLUSIONE CONDIVISA sugli UCCELLI



Conclusione 
condivise sulla 
modalità 
LOCOMOZIONE 
dei vertebrati



I RETTILI





IL COCCODRILLO



IL SERPENTE



CONCLUSIONE CONDIVISA SUI RETTILI



GLI ANFIBIRana

Salamandra



CONCLUSIONE CONDIVISA SUGLI ANFIBI

Le rane presentano uno scheletro adattato al salto. Hanno quattro arti ben
sviluppati; quelli posteriori sono allungati. Di solito sono presenti quattro
dita negli arti anteriori e quattro in quelli posteriori. Il cranio è grande, con
larghe orbite. La colonna vertebrale è composta al massimo da 10 vertebre
fuse insieme con processi laterali evidenti. L’osso sacro è costituito da una
sola vertebra e i suoi processi laterali si articolano con i due lunghi ilei,
paralleli tra loro e paralleli all’urostilo, un lungo osso sottile che forma la
parte posteriore della colonna vertebrale.
Il cinto scapolare si articola con l’omero.
Le salamandre hanno quattro arti di dimensioni simili e hanno una lunga
coda. Sono presenti brevi costole. Le orbite sono piccole o di media
grandezza. La coda, come nelle lucertole, è capace di autotomia, ossia in
caso di attacco da parte di un predatore può staccarsi e continua a
contorcersi per distrarre l’aggressore; in seguito la coda si rigenera.



I PESCI

CONCLUSIONE 
CONDIVISA 
SUI PESCI



Vengono date agli alunni delle tabelle riassuntive per agevolare il confronto 
degli scheletri osservati







CONCLUSIONE 
CONDIVISA SUI 
VERTEBRATI

Dall’esame delle tabelle e 
da domande stimolo su 
quali siano le somiglianze 
fra gli scheletri degli 
animali considerati  è 
risultato naturale 
individuare le 
caratteristiche comuni a 
tutti i VERTEBRATI:

- Scheletro interno
- Cranio
- Colonna vertebrale



Esempi di errori commessi dagli alunni nella compilazione delle schede

Alcuni alunni hanno avuto difficoltà a
riconoscere la successione ossea degli
arti inferiori degli scheletri di animali
strutturalmente distanti dallo scheletro
umano. Dopo la discussione collettiva le
immagini sono state corrette.



Verifica di Scienze 

 

Alunno______________________________  Classe________________ Data ___________ 

 

 

1. Colora in base alla legenda le ossa dello scheletro. Osserva e descrivi lo scheletro. Fai 

un’ipotesi sull’animale a cui può appartenere lo scheletro rappresentato in figura. 

 

 

 

Marrone - cranio 

     Grigio -  arto inferiore 

Giallo – costole 

Azzurro – arto superiore 

Arancio – colonna vertebrale 

Verde – piede 

Rosso – mano 

Rosa – cinto pelvico e cinto 

scapolare 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Rispondi alle seguenti domande: 

 

2. Perché si parla di apparato muscolo-scheletrico? Quali elementi lo compongono? 

3. Quale parte dello scheletro ha un ruolo fondamentale nel sostegno del corpo? 

4. A che cosa servono le curve fisiologiche della colonna vertebrale nell’uomo? Dove sono 

posizionate e come si chiamano? 

5. A che cosa servono i muscoli? Quali proprietà hanno? 

6. Quanti tipi di tessuto muscolare conosci? Fai degli esempi. Evidenzia le principali 

differenze. 

7. Quale reazione chimica assicura l’energia per la contrazione muscolare? L’energia prodotta 

dove si accumula? 

8. Che cosa vuol dire muscoli antagonisti? Puoi fare un esempio? 

Proponiamo le seguenti verifiche sommative







Alcuni alunni 
particolarmente interessati 

all’attività svolta hanno 
realizzato, su pannello di 

compensato, il riepilogo dei 
vertebrati.



VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

Le attività svolte, svincolate dall’uso del libro di testo, hanno

consentito agli alunni di esprimersi liberamente nel proprio

quaderno. Hanno permesso inoltre lo sviluppo della capacità di

osservazione, relativamente anche alla vita quotidiana,

stimolando l’attiva partecipazione al percorso.

La metodologia applicata ha permesso ad ogni studente di essere

attivo nella costruzione delle proprie conoscenze, mediante

attività individuale o di gruppo, riflessione, discussione,

autocorrezione e senso critico.



Al termine del percorso riteniamo di aver perseguito le
seguenti competenze:

COMPETENZE COMPORTAMENTALI 

•collaborare attivamente con i compagni e l’ insegnante,

•rispettare i turni negli interventi,

•saper porre domande e fare richieste,

•ascoltare e accettare le opinioni degli altri,

•accettare i suggerimenti.



COMPETENZE DISCIPLINARI

•documentare le proprie esperienze attraverso

verbalizzazione e produzione di testi scritti, anche con uso

di tabelle,

•confrontare le verbalizzazioni, discuterle ed elaborare

conclusioni condivise,

•esprimere i concetti acquisiti con un linguaggio sempre

più specifico.



COMPETENZE METACOGNITIVE

•migliorare la capacità di osservazione,

•imparare dai propri errori,

•ripercorrere e comunicare in modo ordinato il percorso

svolto,

•riflettere sulle conoscenze acquisite,

•essere pronti a sperimentare, provare, ipotizzare, verificare.



Questa esperienza ha arricchito sia i docenti che gli alunni.

I docenti si sono spesso incontrati per predisporre ed organizzare le varie

attività, confrontandosi al fine di concordare una metodologia comune, e

costruire lezioni per stimolare la partecipazione così da far sentire ogni

alunno «protagonista».

I discenti oltre ad aver acquisito le competenze di cui sopra, hanno

sperimentato un modo nuovo di fare scienza. Significativo è stato il

contributo per la comprensione e l’uso di un linguaggio scientifico.

E’ stato possibile constatare che anche gli alunni generalmente meno

interessati hanno acquisito un buon linguaggio specifico sulle componenti

ossee dello scheletro.

VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO


